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La Passion de Jeanne d’Arc
musiche eseguite da Orlando Consort

Progressione scene Musica Note

Introduzione. Sulle immagini degli 
atti originali del processo a Giovanna 
d’Arco, cui si ispirano tutti i dialoghi del 
film, scorrono titoli che ne spiegano il 
contesto.

Je me complains 
Guillaume Dufay  
(1397-1474), su contrafacta 
di Christine de Pizan da 
La Ditié de Jeanne d’Arc

Poemetto composto da Christine de Pizan nel 1429, 
poco dopo l’incoronazione a Reims di Carlo VII, 
ottavo delfino di Francia. In questa strofa Giovanna è 
paragonata ad altre eroine (Ester, Giuditta e Debora).

Il processo ha inizio; Giovanna presta 
giuramento.

Salve Regina 
Hymbert Salinis  
(ca.1378-84; fl. 1403-9)

In tutte le lettere cui appose la sua firma, Giovanna 
inserì sempre il simbolo della croce tra le parole 
“Gesù” e “Maria”, a indicare la fonte della sua divina 
ispirazione. Il Salve Regina è un testo mariano standard, 
qui musicato da Hymbert Salinis, compositore 
francese proveniente dalla zona a sud di Besançon.

Pierre Cauchon, procuratore generale 
per la Borgogna, inizia l’interrogatorio. 
A Giovanna viene chiesto se conosce il 
Padre Nostro.

Salve Sancta parens 
Gilles Binchois  
(ca.1400-1460)

Gilles de Binchois fu uno dei più famosi compositori 
dell’epoca e lavorò al servizio di Filippo il Buono, duca 
di Borgogna. La composizione è un esempio dello stile 
detto “falsobordone”: essenzialmente una successione 
di accordi paralleli in secondo rivolto, secondo uno 
schema piuttosto semplice che ha chiare origini 
nell’improvvisazione.

L’interrogatorio procede, condotto dal 
giudice istruttore. Quando Giovanna 
risponde che gli Inglesi saranno cacciati 
dal regno di Francia, i soldati inglesi 
hanno un moto di rabbia.

Sanctus 
Gilles de Binchois

Binchois è autore di circa 28 parti di Messa, ma non 
di Messe complete. Come molti dei suoi lavori, anche 
questo movimento utilizza un’armonizzazione “nota 
contro nota” della porzione di un canto originale.

Cauchon interroga Giovanna a 
proposito delle sue visioni di angeli.

Antifona in canto piano per 
la Festa di San Michele e 
di Tutti gli Angeli; 

Offertorio Stetit Angelus.

È probabile che Giovanna abbia ascoltato questa 
musica mentre viaggiava con Carlo VII in settembre: il 
giorno della festa cade il 29 di quel mese.

Gli inquisitori passano alle domande 
sugli abiti di Giovanna. Secondo il 
Deuteronomio, per le donne è peccato 
indossare abiti maschili.

Imera dat hodierno 
Estienne Grossin  
(fl.1418-1421) 

Il compositore francese Grossin fu attivo a Parigi 
all’epoca in cui la città era in mano agli inglesi. Il suo 
mottetto Imera dat hodierno è riportato da parecchie 
fonti importanti.

In un crescendo di agitazione, il 
pubblico accusatore, Jean d’Estivet, 
accusa Giovanna di blasfemia e le sputa 
in faccia.

Gloria (sezione)
Johannes Le Grant  
(fl. c. 1420-40).

Questo brano, tratto da uno dei Gloria di Johannes 
Le Grant, sottolinea la tracotanza degli accusatori di 
Giovanna. Johannes Le Grant fu indubbiamente un 
compositore di nazionalità francese, pur se nato in 
una zona che ora è in territorio belga.

Turbato dalla violenza 
dell’interrogatorio, uno dei giudici, 
Nicolas de Houppeville, esprime il 
suo sostegno a Giovanna dichiarando 
di crederla santa. Cauchon e gli altri 
prelati gli si rivoltano contro, e ordinano 
ai soldati inglesi di condurlo fuori 
dall’aula. Un anziano sacerdote, Martin 
L’Advenu, tenta di opporsi a Cauchon, 
ma senza risultato.

O Redemptor sume carmen
anonimo

Questa anonima versione inglese dell’inno in  canto 
gregoriano alterna strofe polifoniche con un ritornello 
in canto piano.

L’interrogatorio riprende. Salve sancta parens
Gilles de Binchois 

Ritorna il Salve Sancta parens di Binchois, proposto ora 
per voci più basse.
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Nemmeno ora Cauchon riesce a 
smuovere Giovanna. La macchina da 
presa indugia a lungo sul volto della 
ragazza, invitando lo spettatore a 
riflettere sulla sua innocenza.

O Regina clementissima
Richard Loqueville  
(m. 1418)

Altro testo mariano musicato da Loqueville in stile di 
canzone, con due voci che, senza parole, fanno da base 
armonica a una semplice, bellissima melodia. Richard 
Loqueville fu quasi certamente maestro di Dufay. 
Insegnò inoltre l’arpa al figlio del Duca di Bar, la stessa 
regione da cui proveniva Giovanna.

La scena dell’interrogatorio si chiude 
con Giovanna ricondotta in cella. 
Cauchon e Warwick discutono la 
prossima fase del piano: Loyseleur 
scriverà una lettera fasulla con la firma 
di Re Carlo VII. Giovanna vede sul 
pavimento della cappella l’immagine 
di una croce, proiettata dal telaio della 
finestra.

Vexilla Regis
Guillaume Dufay 

Guillaume Dufay fu il compositore più importante 
della sua generazione. Come molti suoi compatrioti, 
lasciò il nord della Francia, dilaniato dalla guerra, per 
lavorare in Italia. Questo inno alterna un canto piano a 
una semplice polifonia.

Uno dei soldati inglesi ruba l’anello a 
Giovanna: servirà a Loyseleur per carpire 
la fiducia della ragazza, fingendo di 
offrirle protezione.

Te Deum 
anonimo

Questo Te Deum inglese è un robusto esempio di 
discanto. Il Te Deum, pur essendo un sacro inno di lode, 
aveva anche una funzione più laica. Per esempio, fu 
intonato dalla gente di Orléans al termine dell’assedio, 
e dal popolo di Beauvais nell’agosto 1429 per festeggiare 
i successi di Giovanna (e pare che la cosa abbia molto 
irritato Cauchon, all’epoca vescovo di Beauvais).

Loyseleur restituisce l’anello a 
Giovanna, mentre Cauchon li osserva di 
nascosto. Loyseleur consegna la lettera 
a Giovanna: la firma sembra proprio 
quella del Re, ma Giovanna non sa 
leggere. 

Kyrie
Estienne Grossin

Inserendosi sia nella Messa comune sia in quella da 
requiem, il Kyrie eleison entra a far parte dell’ordinario 
della Messa, musicato da numerosissimi compositori 
fin dall’epoca medievale. Grossin proveniva dalla 
diocesi di Sens, a circa 100 miglia da Orléans.

Loyseleur legge la lettera a Giovanna: il 
Re le scrive che sta venendo a salvarla.

Lettura da un’epistola Si fa riferimento alla lettera di San Paolo ai Galati.

I sacerdoti ricominciano a interrogare 
Giovanna, nella sua cella.

Falsobordone Qui è musicato il testo per la Festa dell’Assunzione, 
Audi filia et vide (“Ascolta, figlia mia, e considera 
attentamente le mie parole; d’ora in avanti, dovrai 
dimenticare la tua nazione”): in sostanza, è il 
messaggio velato che i prelati trasmettono a Giovanna.

I sacerdoti invitano Giovanna a recitare 
il Pater noster.

Praeceptibus salutaribus... 
audemus dicere. Pater 
noster... Amen

Giovanna conosceva sia l’Ave Maria che il Pater noster, 
testi fondamentali per il cattolico praticante.

L’interrogatorio procede, e uno dei 
preti, Lemaître, tende una trappola a 
Giovanna facendo in modo che tutte 
le domande la portino ad affermare 
di essere in grazia di Dio, cosa che 
potrebbe esserle accordata solo dagli 
stessi sacerdoti. Giovanna guarda verso 
Loyseleur come per chiedergli consiglio.

Gloria
Johannes Le Grant

L’inno in lode a Dio ha una partitura diversa da quella 
dell’ordinario della Messa dello stesso compositore.

Massieu avverte Giovanna che la sua 
risposta potrà avere implicazioni 
pericolose. Cauchon lo redarguisce, 
perché sente che Giovanna sta per 
condannarsi da sé. 

Gaude, tu baptista
Benoit  
(fl. 1436-55)

Questo mottetto isoritmico di Benoit, cantante e 
compositore francese originario di Sens, è nel tipico 
stile italiano veloce, all’epoca molto popolare tra 
i compositori. Sulle note lunghe delle linee dei 
bassi, le due voci alte, costruite sui versi, duellano 
scambiandosi idee e frasi musicali.

Giovanna risponde finalmente alla 
domanda sulla grazia di Dio: “Se non 
ci sono, voglia Dio mettermici! Se ci 
sono, voglia Dio tenermici!”. Come in 
molti altri casi riportati negli atti del 
processo, Giovanna risponde con una 
frase brillante, senza offrire ai prelati 
alcun pretesto. Giovanna chiede di poter 
assistere alla Messa, ma il permesso è 
negato. Intuendo, però, una possibilità 
di ricatto, Cauchon le chiede, in cambio, 
di indossare abiti femminili. 

Salve Regina
Johannes Reson  
(fl. 1425-35)

Il film suggerisce apertamente un parallelo tra la 
passione di Cristo e quella di Giovanna, ma il paragone 
tra Maria e Giovanna non è mai troppo distante... 
Alain Chartier, un commentatore contemporaneo, 
poeta e notaio presso Carlo VII, scrisse di Giovanna 
nel 1429: “O vergine speciale, degna di tutta la gloria, 
degna di ogni lode, degna degli onori divini! Tu sei 
l’onore del regno, tu sei la luce del giglio, tu sei la 
bellezza della gloria, non solo della Francia, ma di 
tutta la Cristianità”. La musica di Reson per questo 
testo mariano esalta il paragone.
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Cauchon è furibondo, descrive la 
caparbietà di Giovanna come una 
disgrazia, e la accusa di appartenere alle 
schiere di Satana. Loyseleur dà ordine di 
preparare la stanza della tortura.

“Qui tollis” dal Gloria
Johannes Le Grant 

La legittima rabbia dei prelati è sottolineata dai ritmi 
vivaci del Gloria di Le Grant.

Al ritorno in cella, Giovanna subisce 
le provocazioni dei soldati inglesi, che 
si prendono gioco di lei mettendole in 
testa una corona di giunco e in mano 
una freccia a mo’ di scettro.

Agincourt Carol
anonimo

La battaglia di Agincourt (1415), celebrata in questo 
canto narrativo, è probabilmente il più noto trionfo 
inglese della Guerra dei Cent’anni.

Il prete più giovane, Massieu, allontana i 
soldati e consola Giovanna.

Pour la douleur 
Johannes Cesaris  
(fl. 1406-17)

Cesaris fu un clerc (cantante) a Bourges, e in seguito 
al servizio del Duca di Borgogna. Questa canzone dal 
doppio testo tratta di pena e dolore, e paragona la 
condizione dell’amante al martirio.

I sacerdoti si riuniscono di nuovo, 
stavolta nella stanza della tortura.

Ad te levavi Il canto piano musica il Salmo 123, il tractus e il versus 
per la terza settimana di Quaresima.

I sacerdoti insinuano che le visioni di 
Giovanna siano ispirate dal demonio, 
e che lei si sia lasciata ingannare 
da Satana. Cercano di farla cadere 
in trappola trattandola in modo 
violento per indurla a firmare l’abiura 
(un’ammissione di eresia).

Epistola (canto piano) Questa epistola racconta la storia di Gesù che caccia il 
demonio dal corpo dell’invasata.

Giovanna accetta il suo destino: ormai è 
rimasta sola — solo Dio è ancora con lei. 
Vengono predisposti gli strumenti di 
tortura.

Sanctus

Richard Loqueville  
(m. 1418)

Rifacendosi al XIV secolo, questa canzone di lode, 
ritmicamente vivace, procede a hoquetus e con una 
serie virtuosistica di terzine.

Giovanna sviene, ed è ricondotta in 
cella. Cauchon e Warwick si consultano 
su come procedere. Warwick insiste: 
morendo di morte naturale, Giovanna 
avrà vinto la sua battaglia. Bisogna 
impedirlo.

Sanctus (falsobordone) Il Sanctus così musicato segue le regole del 
falsobordone, uno degli standard improvvisativi 
dell’epoca.

Il dottore consiglia di praticarle un 
salasso. Warwick è d’accordo, ma 
bisognerà stare attenti ed evitare che 
tenti il suicidio. Mentre il medico 
pratica il salasso, Loyseleur e Cauchon 
complottano.

Ave verum

Johannes Reson

Reson fu attivo soprattutto in Italia, e questa 
composizione a due parti su un testo standard è un 
inno di lode e una richiesta di clemenza rivolta a 
Cristo, il cui sangue garantisce il riscatto dell’umanità.

Cauchon siede al capezzale di Giovanna, 
che sente la morte vicina e chiede di 
essere sepolta in terreno consacrato. 
Cauchon la rassicura: la Chiesa è 
misericordiosa, e lui ha già convocato 
chi le amministrerà i Sacramenti.

Benedicta es Virgo
Reginaldus Libert  
(fl. c. 1425-35)

Questo è il testo del Graduale della Messa mariana di 
Libert, la Missa de Beata Virgine. Reginaldus Libert fu un 
compositore francese, maestro del coro a Cambrai nel 
1424.

I sacerdoti entrano nella cella di 
Giovanna, dove allestiscono un altare 
temporaneo su cui celebrare la Messa. 

Introito Benedicite 
Dominum omnes angeli

Il testo è l’Introito per la Festa di San Michele.

La ragazza viene sorretta, ma è solo un 
modo per convincerla a firmare. Lei 
ancora una volta si rifiuta.

Agnus Dei
Estienne Grossin

L’Agnus Dei della Messa di Grossin è qui musicato 
per quattro voci: viene intonato durante la 
somministrazione della Comunione.

La Messa è improvvisamente interrotta e 
l’altare smantellato.

Deo Gracias
Gilles de Binchois

Il Deo Gracias segna la fine della Messa.

Giovanna è disperata per non aver 
potuto assistere alla Messa. Denuncia i 
sacerdoti che la accusano: sono loro gli 
inviati del demonio, lì per tormentarla. 
Cauchon decreta la sentenza di morte 
e lascia la cella, seguito dagli altri 
sacerdoti.

Salve sancta parens
Ronaldus Libert; 

Amen
Bosquet (fl. nel tardo XIV 
secolo; m. prima del 30 
novembre 1406)

La musica di questo Salve sancta parens vede nella parte 
superiore il motivo del canto piano, con due voci più 
basse prive di parole. È stato aggiunto un Amen più 
elaborato, tratto dal Gloria a 4 parti di Bosquet, che fu 
un compositore francese, attivo a Tournai, Avignone e 
Bourges (per il Duca di Berry). 
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I prelati lasciano il castello. Lì fuori 
arriva gente, che vede Giovanna uscire 
in barella. Erard accusa di eresia il 
Re di Giovanna, e taccia la ragazza di 
arroganza. I becchini cominciano a 
scavare la fossa.

Francorum nobilitati
Beltrame Ferragut  
(fl. 1415-49)

Il brano di Ferragut deriva da una tradizione in 
cui il compositore era solito citare il proprio nome 
all’interno dell’opera, dedicando i suoi servizi a 
un potenziale mecenate. Questo brano contiene 
riferimenti specifici a Carlo VII, Re di Francia.

Al cimitero, un teschio umano brulica 
di larve. Erard, nel frattempo, proclama 
l’elenco delle accuse contro Giovanna. 
I tre sacerdoti più clementi invitano 
ancora una volta Giovanna a firmare 
l’abiura per aver salva la vita. Anche 
l’infido Loyseleur sembra genuinamente 
mosso a pietà. Erard pronuncia 
una frase già sentita in precedenza: 
“Proviamo grande pietà per te”.

Descendi in hortum meum
Johannes de Lymburgia 
(fl. 1431)

Questo brano dal Cantico dei Cantici, musicato da molti 
compositori medievali, narra di un giardino, molto 
più rigoglioso del panorama che si stende davanti 
agli occhi di Giovanna. Lymburgia fu un compositore 
di origine franco-fiamminga, attivo soprattutto a 
Padova.

Alla fine, Giovanna cede e firma 
lentamente l’abiura, sotto gli occhi dei 
suoi accusatori.

Kyrie
Reginaldus Libert 

Questo Kyrie, come il precedente Graduale, è tratto 
dalla Missa de Beata Virgine.

Cauchon proclama ad alta voce il testo 
della sentenza; Giovanna ascolta. 

In nomine patris e Salmo 127 Il testo è quello del Salmo 127: si ricorda alla folla dei 
fedeli che ogni azione dev’essere compiuta nel nome 
del Signore.

Warwick non è soddisfatto: come spiega 
a Cauchon, è convinto che Giovanna 
li abbia ingannati. La folla comincia a 
ribellarsi; i soldati gettano un uomo nel 
fiume.

“Amen” dal Gloria
Johannes Franchois de 
Gemblaco (fl. 1415-30).

Franchois era quasi certamente il succentore della 
collegiata di San Martino a Liegi.

Giovanna viene rasata; all’esterno, tra 
giocolieri e saltimbanchi, procedono i 
preparativi per l’esecuzione.

Jesu Salvator/Quo vulneratus 
est
Hymbert de Psalinis

Il mottetto di Psalinis ha un duplice testo, ed è 
notevole per l’utilizzo delle sequenze.

Giovanna piange. De tristesse
Gautier Libert (fl. 1423-8)

Lo straordinario incipit di questa canzone è ascoltato 
in isolamento (vedi oltre per altre informazioni sul 
brano).

Giovanna all’improvviso si rende conto 
di ciò che ha fatto. Chiede alla guardia 
di convocare di nuovo i giudici per poter 
ritirare l’abiura: ha mentito.

“Domine Deus” dal Gloria
Johannes Le Grant 

Un frammento del Gloria già ascoltato prima.

Cauchon e gli altri prelati ascoltano 
le ragioni di Giovanna: ha rinnegato 
Dio per salvarsi la vita, ma continua ad 
affermare di essere stata inviata da Lui. 
La risposta di Giovanna alle domande 
degli inquisitori firma la sua condanna, 
e la consegna alla Storia.

Agnus Dei
Reginaldus Libert

Questo Agnus Dei è tratto dalla stessa Messa mariana 
ascoltata in precedenza.

Giovanna piange, e anche i più rigidi 
tra i prelati sono mossi a pietà. Non 
ha più nulla da aggiungere. Massieu 
resta con Giovanna per darle conforto e 
prepararla ad affrontare il rogo.

De tristesse
Gautier Libert

Gautier Libert non deve essere confuso con Reginaldus 
Libert. Nel manoscritto, questa canzone è datata 1423. 
È una canzone profana in forma di rondò: parla del 
dolore, e della morte come gradita soluzione alla 
sofferenza.

Mentre l’altro prete va a procurarsi 
l’occorrente per amministrare l’ultimo 
Sacramento, Massieu, rimasto solo con 
Giovanna, le chiede se crede davvero 
in ciò che afferma. Giovanna risponde 
di essere figlia di Dio, i cui modi 
rimangono un mistero per lei. La sua 
grande vittoria sarà il martirio, la sua 
liberazione verrà con la morte.

O mortalis homo
Franchois Lebertoul  
(fl. 1409-?1428)

Il brano di Lebertoul musica tre testi sacri cantati 
da tre voci, ma è nella forma profana della ballata. È 
un commento alla vanità dell’ambizione umana: la 
devota Giovanna avrebbe sicuramente apprezzato.

Inizia la Messa; è Massieu a confessare 
Giovanna. All’esterno, si raduna la folla 
e si preparano i soldati.

Loquebantur variis linguis 
(canto)

Brano tradizionalmente eseguito nel giorno di 
Pentecoste, lo stesso in cui si consumò il martirio di 
Giovanna.

Giovanna riceve la Comunione, 
osservata da Loyseleur.

Agnus Dei
Gilles de Binchois

La partitura dell’Agnus Dei ricorda quella del Sanctus, 
più antica, ma non esiste correlazione tra i due brani.
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Dai bastioni, i soldati guardano la folla 
che si raduna sul luogo dell’esecuzione. 
Giovanna è condotta fuori, i piedi 
ancora nei ceppi.

Eya dulcis
Johannes Tapissier 
(n. c. 1370; m. prima 
dell’agosto 1410)

Nato a Noyers, in Francia, Tapissier lavorò soprattutto 
alla corte di Borgogna, oltre che come maestro del coro 
presso la cattedrale di Notre Dame, a Parigi. Questo 
mottetto isoritmico ritmicamente complesso è stato 
giustamente apprezzato.

Giovanna è condotta al patibolo. 
Un’anziana le offre dell’acqua. Uno 
stormo di bianche colombe si posa sul 
tetto. Giovanna stringe al petto una 
croce, e accetta il martirio. Una madre 
allatta il figlio al seno; Giovanna prega 
affinché la sua sofferenza sia breve.

Veni creator spiritus Nella marcia per liberare la città assediata di Orléans, 
nel 1429, i sacerdoti accompagnarono Giovanna e 
il suo esercito intonando l’inno in canto piano Veni 
creator spiritus. Ora, nel momento dell’imminente 
sacrificio, questo è per Giovanna un ricordo 
indimenticabile.

Giovanna è legata al palo, uno stormo 
di colombe si alza in volo. La folla e i 
sacerdoti osservano mentre si dà fuoco 
alla pira. Massieu alza una croce in 
direzione di Giovanna.

Gaude Dei genitrix 
anonimo

Questo mottetto a 4 parti è tratto da un noto 
manoscritto, il Codice musicale Trento 92. È un 
emozionante e ritmico inno di lode alla Vergine.

La terribile sorte di Giovanna suscita 
l’emozione della folla. I soldati sentono 
crescere l’agitazione e si preparano a 
reagire. Giovanna pronuncia la sua 
ultima parola: “Gesù”.

Regina saeculi/Reparatrix
anonimo

Questo mottetto isoritmico francese a 5 parti è una 
rarità. Mette in musica due testi mariani a quattro 
parti: quella finale, la più bassa, è un motivo non 
identificato in canto piano.

La folla accusa le autorità di aver messo 
al rogo una santa; si scatena la rivolta. I 
soldati caricano brutalmente la gente, 
mentre il corpo di Giovanna continua 
ad ardere. Un bambino piange la madre 
brutalmente uccisa. I soldati si ritirano 
al sicuro nel castello, oltre il ponte 
levatoio.

Salve virgo virginum/Vita, 
via, veritas
Billart (fl.? c. 1400)

La vera identità di Billart è difficile da stabilire, ma 
potrebbe trattarsi dello stesso Aubert Billard che fu 
chierico e cappellano presso la cattedrale di Notre 
Dame, a Parigi. Questo è il suo unico brano conosciuto, 
un mottetto mariano in cui si alternano tempi binari 
e ternari.

Scorrono le ultime didascalie. Je me complains
Guillaume Dufay, su 
contrafacta di Christine de 
Pizan da La Ditié de Jeanne 
d’Arc.

Le parole della Pizan, scritte nel 1429, risultano 
stranamente profetiche: “A te, che offri la tua nuda 
carne... a tanto dolore... sarà il Cielo a dare notorietà”.


